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Mandanti ed esecutori

Luigi Cancrini

Domenica 13 settembre, aVenezia, ungruppodi «camicie verdi» leghi-
ste, giunte in città per la festa della Lega Nord, ha compiuto un raid
vandalico-razzistaall’internodiun ristorante,distruggendosuppelletti-
li e massacrando di botte un cameriere albanese. Hanno fatto i cattivi
seguendo le indicazioni di Maroni?

Dialoghi

RISPOSTA L’abitudine dei capi leghisti a lanciare il sasso nascon-
dendo maldestramente la mano fa parte integrante ormai del nostro
bestiario politico. Piace alla gente, secondo loro, il politico che parla
d’istinto, senza pensare e senza preoccuparsi delle conseguenze di ciò
che dice. Parlare di ritiro entro Natale dei soldati italiani dall’Afghani-
stan (Bossi, giovedì) non vuole dire che lui prenderà un’iniziativa per
farli tornare, vuol dire solo che lui si è chiesto quale era la battuta che lo
rendeva più popolare (giovedì).

Cercano consensi facili i leghisti urlando contro i musi neri e gli extra-
comunitarii. Senza preoccuparsi del fatto che in periferia qualcuno dei
più cretini dei loro (è sempre una bella gara) beva e si metta a tirar
pugni e bastonate. Costretti a non complimentarsi con lui, gli strizzano
l’occhio con la dichiarazione successiva. Dicendogli che ha fatto bene,
che loro non lo fanno solo perché sono obbligati a portare la cravatta
mentre preparano la secessione e il tempo in cui ci saranno dei premi
per chi picchierà un extracomunitario.
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LIELLA STAGNO

Sciopero della fame
per la scuola

Si sta verificando un vero licenzia-

mentodimassa,ilpiùgrandeecrude-

le nella storia della Repubblica, che

coinvolge tante persone, tante fami-

glie ridotte in povertà in quanto la

maggior parte mono-reddito. Tanti,

comeme, hanno faticatomoltissimo

esacrificatoaltrettantopercostruire

giornodopogiornolapropriaprofes-

sione all’interno della Scuola. Fatica

e sacrifici che, tuttavia, sono stati ri-

pagaticonuna istantanealiquidazio-

ne senza appello da parte di chi ci go-

verna,dapartedichidovrebbesaggia-

mente amministrare “la cosa pubbli-

ca” e, invece, tutela semplicemente i

propri interessi incurantediNoi.Hoini-

ziatoquestocamminodiribellionealle

insulseiniziative legislativechestanno

mettendo in ginocchio la Scuola Pub-

blica dopo avere parlato a lungo con

GiacomoRussoecon il suocollegaPa-

olo Di Maggio, che con determinazio-

nee senzaesitazionehanno iniziato lo

scioperodellafame.Entrambiassisten-

ti tecnici della scuola, precari da tanti

anni e rimasti senza lavoroacausadei

taglioperatidaquestairrazionalerifor-

ma. Ho deciso di unirmi a loro, in que-

sta difficile forma di protesta e così

hanno fatto insieme a me Rossella Di

Gregorio,docentedellaPrimariaeGio-

vanni Bologna, collaboratore Scolasti-

co.

IRENE

Il tempo pieno non c’è più

Primo giorno di scuola, nella bella

scuola a tempo pieno dentro il parco.

Inunadelledueprimec’èunamaestra

«prevalente» che fa 22 ore, poi una

che in 11 fa italiano e inglese (precaria

con incarico annuale), una che ne fa 2

e restano 5 ore che non è dato sapere

chi le farà.Dicevano insegnantiegeni-

tori in piazza: «Vogliamo il tempo pie-

no».Diceva ilministro: «Io lo aumento

iltempopieno».Avevanoragioneinse-

gnantiegenitori.Oggianchequelli irri-

tati dalle proteste chedifendevanoun

«modello didattico» hanno capito che

non si trattava di un’astrazione. Qual-

cunodi loromeditadi spostare il figlio

alla scuola privata.

SIAM-SLC-CGIL

Brunetta e lamusica

Le recenti esternazioni, violente e vol-

gari, del ministro Brunetta su tutto il

mondo dello spettacolo, ma con un

particolare accanimento sullamusica,

siqualificanodasole. Inpredaaundeli-

rioanticulturaleeautolesionistailmini-

stro ha offeso, svillaneggiato e ridico-

lizzatoquei lavoratori che framille sa-

crifici tengonoinvitaunodeipochipri-

mati che il Paese possa ancora vanta-

re: lo spettacolo. In particolare, per

quantoattieneai lavoratori che ci sen-

tiamodirappresentare, laprofessiona-

lità deimusicisti italiani è riconosciuta

in tutto ilmondo,da tutte lenazioniar-

rivanoogniannoattestatidi stimauni-

tamente a schiere di giovani musicisti

che vogliono perfezionarsi e studiare

nelnostroPaese. IlSIAMinvitaquindi i

ministri Brunetta e Bondi ad un con-

fronto pubblico, per lavorare insieme

al superamento delle indubbie ineffi-

cienze e rendite di posizione che esi-

stonoamacchiadi leopardonelsetto-

remaanchepersuperareilveroepro-

prio sfruttamento di cui è vittima la

maggior parte dei lavoratori dello

spettacolo, artisti, tecnici e maestran-

ze,precariavita, invisibilieprividiam-

mortizzatori sociali.

LAURATÒRGANO

Per lamorte di Mike
coccodrilli esagerati

Sene sono sentite di tutti i colori nella

varia letteratura coccodrillesca sfor-

nata in questi giorni suMike Bongior-

no: che è stato l’unificatore d’Italia, il

vero intellettuale popolare, addirittu-

ra colui che ha insegnato la lingua al

popolo italiano e via dicendo.. Nonho

lettodanessunaparte cheBongiorno

è stato colui che «allegramente» si è

prestato a Berlusconi comeariete per

sfasciare il sistematelevisivonaziona-

le, inoculando nella tv pubblica il ger-

me devastante della concorrenzialità

con la tv commerciale e facendo lievi-

taremostruosamenteicompensitele-

visivi e i costi di produzione a scapito

della qualità e della efficacia formati-

va delle trasmissioni.

Non credo tutto ciò abbia contribuito

alla crescita culturale del nostro Pae-

se. Anzi, è più probabile il contrario.

Perché allora funerali di Stato per

MikeBongiorno,enon inveceper tan-

ti autentici grandi artisti e intellettuali

del nostro tempo, che hanno onorato

con il loro ingegno e la loro opera il

popolo italianonelmondo?Forseper-

ché i funerali di Stato per costoro non

avrebbero garantito ai partecipanti la

stessa visibilitàmediatica?
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